
Nove morti ed un centinaio di feriti per l'esplosione 
di una bomba presso le biglietterie di Air France e Alitalia 
Gli autori sono probabilmente estremisti musulmani 
ma nessuno rivendica. Il premier allude a mandanti stranieri 

Strage all'aeroporto 
Terrore islamico ad Algeri 
Nove morti, cento feriti, danni enormi all'aeroporto 
di Algeri per una bomba piazzata presso le bigliette­
rie di Air France, Air Algerie ed Alitalia. Nessun ita­
liano tra le vittime. L'attentato probabilmente opera 
di fondamentalisti musulmani. Il governo annuncia 
nuove leggi antiterroristiche «draconiane» ed acco­
muna nella condanna anche l'opposizione legale 
che vuole il dialogo con gli islamici. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Cor una strage all'aero­
porto internazionale Houan 
Boumédienne l'opposizione 
armata algenna ha molto pro­
babilmente inaugurato icn 
una nuova terribile fase della 
lotta per il rovesciamento del 
regime: non più gli attentati a 
uomini-simbolo del potere ma 
il terrore puro e semplice, cie­
co. L'ordigno esploso nel salo­
ne partenze ha devastato le bi­
glietterie di tre compagnie di 
bandiera, algerina, francese, 
italiana, ed ha provocato la 
morte di almeno nove perso­
ne, tra cui alcuni bambini. I fe­
riti, molti dei quali gravi, sono 
un centinaio. 

La bomba, ad alto potenzia­
le, era stala nascosta, pare, in 
un vaso di Mori. È esplosa alte 
12,45, mentre una gran lolla, 
composta In buona parte di la­
voratori algenni che rientrava­
no in Francia dopo le vacanze, 
si accalcava davanti al «check-
in" dell'Air France. Un boato 
Iragoroso, scene di panico, ur­
la strazianti di dolore e di pau­
ra. A terra decine di persone 
sanguinanti, alcune orrenda­
mente mutilate. Per ore e ore i 

mezzi di soccorso hanno fatto 
la spola a sirene spiegate tra 
l'aerostazione e gli ospedali 
cittadini. 

Alla radio il ministro degli 
Interni Mohamed Hardi ha 
promesso il varo di «misure an­
titerroristiche draconiane», ed 
ha proferito parole durissime 
contro gli Ignoti responsabili 
del massacro. Il primo ministro 
Belaid Abdesslam ha parlato 
di una «mano straniera» che si 
nasconderebbe dietro gli ese­
cutori, senza lasciar capire a 
chi concretamente si riferisse. 

«Non ci piegheremo al diktat 
del terrore -ha detto con fred­
da rabbia il ministro degli In­
terni-. Non accetteremo mai 
che una minoranza possa im­
porre la sua volontà alla mag­
gioranza attraverso simili atti 
terroristici, o cercare di indurre 
cosi il potere politico a cede­
re». Hardi si è scagliato senza 
nominarli contro quel dirigenti 
del Fronte di liberazione na­
zionale (ex-partito unico) di­
sponibili a rimettere in gioco il 
Fronte di salvezza islamico 
(Rs) , oggi fuorilegge, attraver-

L'aeroporto di Algeri devastato da una bomba Sopra il settore delle 
Compagnie internazionali dove è stato posto l'ordigno esplosivo 

so un accordo di compromes­
so con la sua ala moderata. 
Sono «uomini politici che han­
no contribuito alla rovina del 
paese e che vogliono ora a tutti 
i costi tornare al potere, avan­
zando persino prelese presi­
denziali». Costoro con le loro 
dichiarazioni pubbliche, se­
condo Il ministro, incoragge­
rebbero i terroristi dando Toro 

•l'illusione che, aumentando 
la pressione potranno spinge­
re le autorità a capitolare». Se­
condo gli osservatori uno dei 
leader dell'opposizione legale 
chiamato in causa da Hardi, 
sarebbe l'ex-ministro degli 
Esteri Ahmed Taleb Irahimi, 
che In una recente intervista 
ad un quotidiano arabo aveva 
auspicato la ripresa del dialo­

go con i fondamentalisti. 
L'attentato all'aeroporto 

non è stato rivendicato, ne al­
cun gruppo si è attribuito la re­
sponsabilità di altri due attac­
chi dinamitardi, quasi contem­
poranei, compiuti In pieno 
centro ad Algeri negli uffici 
della Air France e della Swiss 
Air. Nel secondo caso l'ordi­
gno non è esploso ed 6 stato 

disinnescato. All'Air France in­
vece il pubblico è stato esorta­
to ad uscire dall'attentatore 
stesso. Questi si e introdotto 
nel locale a volto scoperto con 
una mitraglictta in mano. De­
posto l'ordigno e lanciato l'al­
larme si è dileguato profittan­
do della confusione generale. 
La matrice islamica della stra­
ge al Houari Boumédienne è 
pressoché certa, anche se non 
é facile capire se lutta la diri­
genza del movimento fonda­
mentalista condivida questa 
strategia. I massimi capi del Fis 
sono in carcere, e nella clan­
destinità il carattere composito 
e frammentato del movimento 
si è accentuato. Sicuramente 
negli ultimi due mesi a partire 
dall'assassinio del presidente 
Mohamed Boudial l'opposi­
zione armata ha dato l'impres­
sione di poter colpire con 

grande facilità. Per contro le 
ajtontà danno segni di cre­
scente nervosismo. Il più cla­
moroso è stato la chiusura di 
tre quotidiani che avevano 
espresso opinioni cntiche ver­
so il potere. La decisione ha 
provocato una generale solle­
vazione di tutta la stampa alge­
rina. 

Il Fis é fuorilegge da feb­
braio. A gennaio un direttorio 
appoggiato dall'esercito aveva 
preso il controllo dell'Algeria 
annullando il secondo turno 
delle elezioni legislative per 
evitare che si ripetesse il mon­
to ottenuto dal Fis nella prima 
tornata in dicembre. 
Ieri sera si 6 diffusa la voce non 
confermata di uno scontro a 
fuoco presso la moschea Erari-
na ad Algeri. Ci sarebbero due 
morti: un poliziotto ed un ter­
rorista. 

—~—~~-~-—" Al centro della terza giornata dei colloqui di Washington lo status transitorio dei territori occupati 
I siriani rispondono alle offerte del premier israeliano Rabin: «Pace in cambio delle alture» 

I delegati palestinesi rilanciano l'autogoverno 

Ricorre oRgi il settimo anniversario Antonio Bellone con Luciana, Luca 

Damasco prende sul serio le aperture del premier 
israeliano Rabin e propone a Israele la fine dello 
stato di belligeranza in cambio di una dichiarazione 
di Gerusalemme di disponibilità a ritirarsi «da tutto il 
Golan». Anche la terza giornata dei colloqui bilate­
rali arabo-israeliani in corso a Washington è stata 
segnata da un clima di disponibilità al dialogo. I pa­
lestinesi rilanciano l'autogoverno dei Territori. 

UMBERTO D I QIOVANHANQELI 

M 11 «ghiaccio» sembra es­
sersi ormai rotto tra arabi e 
israeliani Impegnati a Wa­
shington nella sesta sessione 
dei colloqui di pace. Di certo si 
é ancora lontani dalla defini­
zione di un accordo e tuttavia 
il barometro del negoziato, 
giunto alla sua terza giornata, 
continua a segnare «buon tem­
po». A partire dal versante soli­
tamente più «perturbato», quel­
lo dei rapporti tra Israele e Si­
ria. Damasco non ha lasciato 
cadere nel vuoto la disponibili­
tà manifestata ieri dal premier 
israeliano Rabin di assumere 
la risoluzione 242 dell'Onu 
(.pace in cambio dei territori) 
come base della trattativa. La 
controproposta del presidente 

Assad non si è fatta attendere: 
la Siria è disposta a sancire uf­
ficialmente la fine dello stato 
di belligeranza in cambio di 
una dichiarazione israeliana di 
disponibilità a ritirarsi da tutto 
il Golan, occupato dall'eserci­
to di David nel 1967 in seguito 
alla «guerra dei sei giorni» e an­
nesso dallo Stato ebraico nel 
1981. A rivelarlo è «radio Geru­
salemme», sulla base di infor­
mazioni inviate dalla delega­
zione israeliana ai colloqui di 
Washington. Secondo l'emit­
tente, fonti politiche vicine al 
primo ministro hanno definito 
l'offerta siriana «un grande 
passo in avanti». Le stesse fonti 
hanno aggiunto che Damasco 
ha accolto «molto positiva­

mente» le dichiarazioni del 
premier laburista secondo cui 
«Israele non deve attaccarsi a 
ogni centimetro del territorio 
del Golan». «L'accordo è possi­
bile, ma solo se gli israeliani 
restituiranno la totalità delle al­
ture», ha precisato nella tarda 
serata il capo della delegazio­
ne siriana Al-Allaf. 

Che il tempo delle invettive 
e del «valzer dei veti reciproci» 
sia tramontato appare ancor 
più evidente dalle prime battu­
te dei colloqui israelc-palesti-
nesi. «Le posizioni sono anco­
ra molto distanti, ma finalmen­
te si fa sul serio»: l'affermazio­
ne di uno dei membri della de­
legazione palestinese ben sin­
tetizza lo stato del negoziato 
tra le due parti. All'apertura dei 
colloqui I rappresentanti dei 
territori occupati si sono trovati 
di fronte ad una «valanga» di 
proposte messe a punto dagli 
israeliani, impegnati a dimo­
strare una disponibilità imme­
diata ad avviare il processo di 
autonomia della striscia di Ga­
za e della Cisgiordanh, a parti­
re dalla concessione di libere 
elezioni nei Territori. Il proget­
to elaboralo da Gerusalemme 
prevede tempi di attuazione 

rapidissimi: raggiungere un ac­
cordo sul sistema elettorale 
entro la fine di novembre; defi­
nire con precisione entro il 
mese di gennaio in quali cam­
pi dovrà esercitarsi il potere 
del Consiglio palestinese; indi­
re le elezioni entro aprile. A 
questa «offensiva programma­
tica» i rappresentanti palesti­
nesi, apertamente sostenuti 
dal leader dell'Olp Yasser Ara-
fat, non si sono latti trovare im­
preparati. «Da tempo nei terri­
tori occupati - rivela Sari Nus-
seibeh, uno dei più autorevoli 
dirigenti dell'lntifada - è al la­
voro un team di economisti 
con il compito di rielaborare il 
sistema delle imposte e studia­
re tutti gli sbocchi commerciali 
nei Paesi arabi ed europei. «Pa­
rallelamente - aggiunge Zaira 
Kamhal, la presidente delle as­
sociazioni femminili palestine­
si - siamo impegnati a raffor­
zare le strutture portanti dello 
Stato palestinese noi settori 
dell'assistenza, dell'istruzione, 
della sanità». Le strutture dello 
Sialo di Palestina: un concetto 
che i delegati israeliani rigetta­
no decisamente, almeno in 
questa fase delle trattative. «I 
negoziati potranno approdare 
ad importanti risultati solo se i 

palestinesi si convinceranno 
che all'ordine del giorno è' 
l'autonomia dei territori occu­
pati, e non altro», ha ribadito il 
capo della delegazione israe­
liana, Elyakim Rubinstein. «La 
parola autonomia non l'usia­
mo neppure», ha ribattuto Ha-
nan Asnrawi - , che ha pero ag­
giunto di «ritenere possibile un 
compromesso sui caratteri e la 
struttura del Consiglio di auto­
governo dei Territori». «L'im­

portante - sottolinea Nabil 
bhaat, il consigliere di Arafat 
presente a Washington - ò che 
gli israeliani dimostrino con at­
ti concreti la loro disponibilità 
al dialogo, cominciando con il 
bloccare completamente gli 
insediamenti nei Territori. Non 
ci accontenteremo di belle pa-
role».Mentre nel massiccio, e 
un pò tetro, palazzo del dipar­
timento di Mato Usa arabi e 
israeliani aprivano la terza 

giornata dei colloqui del «di­
sgelo» a poca distanza il presi­
dente Bush «notificava» a Sad­
dam Hussein l'ultimatum degli 
alleati. Ma la «mina irachena» 
non é deflagrata nel palazzo 
dei negoziati arabo-israeliani. 
«Le due vicende devono rima­
nere del tutto separate» ha sot­
tolinealo decisa Hanan Ashra-
wi. Come dire: «non cadremo 
di nuovo nelle braccia di Sad­
dam». 

Da venticinque anni è il maggior ostacolo dei negoziati di pace 

Il Golan, quel fazzoletto di terra 
di vitale importanza strategica Una città sulle alture del Golan dopo l'occupazione israeliana del 1973 

(MANCARLO LANNUTTI 

• • Un fazzoletto di terra 
CI.700 km quadrati) con mo­
deste risorse agricole, ad un'al­
t u r a media di 800 metn sul li­
vello del mare: queste sono le 
alture del Golan, da 25 anni 
pomo della discordia fra Siria 
e Israele e lino a ieri uno dei 
maggiori ostacoli al negoziato 
di pace Oggi le aperture del 
governo Rabin e la pronta ri­
sposta di Damasco schiudono 
uno spiraglio in quello che 
sembrava un vero e proprio 
muro della incomunicabilità; 
,.ia e ancora troppo presto per 
cipiro se quello spiraglio potrà 
diventare una breccia consi-
i.tonte Se ! valore economico 
dc'l-.' -ìlture e modesto, infatti, 

molto rilevante 0 la loro impor­
tanza strategica: dall'alto del 
Golan i sinani dominavano, fi­
no al 1967. la regione del lago 
di Tiberiade (o mare di Gali­
lea), la valle di Hula e l'alta 
valle del Giordano, tenendo 
villaggi e colonie agricole 
israeliane sotto il tiro delle loro 
artiglierie: dal giugno 1967 in­
vece sono gli israeliani che, at­
testati sul Golan, hanno di latto 
aperta la via verso Damasco. 
Comprensibile dunque la te­
nacia con cui la Siria ne ha 
sempre reclamato la restituzio­
ne (in forza della risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ed anche per evidenti 
motivi di prestigio nazionale), 

ma spiegabile al tempo stesso 
- anche se non giustificabile -
il riliuto altrettanto costante di 
Israele a prendere in conside­
razione un ntomo di quel terri­
torio sotto il controllo siriano. 

Fra l'indipendenza siriana 
(1*146) e il 1967 la regione del 
Golan ha conosciuto un di­
screto sviluppo agricolo, il ter­
reno 6 fertile perché di natura 
vulcanica, ma lo strato coltiva­
bile ò relativamente sottile e 
largamente cosparso di pietre; 
in compenso sono abbondanti 
le piogge, il che ha consentito 
la coltivazione di grano, gran­
turco, legumi e soprattutto frut­
ta, mentre una certa importan­
za ha assunto anche l'alleva­
mento del bestiame. Alla vigi­

lia della «guerra del sci giorni», 
gli abitanti del Golan erano cir­
ca 153.000, In larga parte drusi, 
40 000 dei quali nella città-ca­
poluogo di Kuneitra. 

Le truppe israeliane occu­
parono le alture del Golan ne­
gli ultimi due giorni di guerra, il 
9 e 10 giugno 1967, malgrado 
la Sirla avesse già accettato il 
cessate il fuoco decretato dal-
l'Onu: le avanguardie di Tel 
Aviv si attcstavano a meno di 
60 chilometri da Damasco. La 
maggior parte della popolazio­
ne fuggiva verso l'interno; sulle 
alture restavano, secondo sta­
tistiche israeliane, si e no 
15.000 persone. E subito co­
minciava da parte degli occu­
panti un'opera di colonizza­

zione, che ha visto sorgere a 
luti oggi più di 35 insediamen­
ti. 

Nell'ottobre 1973, in conco­
mitanza con l'offensiva egizia­
na attraverso il canale di Suez, 
le forze siriane riconquistava­
no la quasi totalità del Golan; 
ma a partire dall'I 1 ottobre, 
tamponata la pressione nemi­
ca nel Sinai, Israele poteva 
concentrare il suo sforzo belli­
co contro la Siria e riprendere 
ancora una volta il Golan, 
spingendosi questa volta fino a 
Sasa, a soli 36 chilometri da 
Damasco, malgrado l'accanita 
resistenza opposta dai smani. 
Il 25 ottobre il fuoco cessava su 
tutti i fronti. Nel marzo 1974 
però, dopo la firma del primo 

accordo di disimpegno israe-
lo-egiziano, sul Golan ripren­
devano le ostilità in quella che 
e passata alla storia come 
«guerra di usura», protrattasi fi­
no al 31 maggio successivo, 
quando anche Siria e Israele 
furono in grado, con la media­
zione di Henry Kissinger, di fir­
mare un accordo di disimpe­
gno. L'intesa prevedeva la ro-
stituzione alla Siria di una la­
scia di Golan fino alla città di 
Kuncitra (inclusa) e la crea­
zione subito al di là dell'abita­
to di una zona >di sicurezza» 
presidiata da (or/e dell'Onu 11 
26 giugno 1974 i siriani poteva­
no effettivamente rientrare a 
Kuneilra, per trovare però sol­
tanto una città-fantasma: pri­
ma di restituirla, infatti, le trup­

pe israeliane l'avevano siste­
maticamente rasa al suolo, in 
aperto disprezzo di tutte le 
nonne di diritto internaziona­
le. Per questo da allora Kunei-
tra e assurta in Siria a simbolo 
della resistenza contro l'occu­
pazione. 

Sette anni dopo, il 14 dicem­
bre 1981, il Parlamento israe­
liano, su proposta della estre­
ma destra, sottoponeva il Go­
lan alle leggi e alla giunsdizio-
ne dello Stato ebraico, con un 
atto di sostanziale annessione 
contestato dalla comunità in­
ternazionale e dalla stessa po­
polazione drusa, che ha tena­
cemente rifiutato la «conces­
sione» della cittadinanza israe­
liana. 

delia scomparsa del loloreporter 

ANTONIO CRASSI 
sempre nel ricordo della compa­
gna Deonora Puntlllo e de} tiglio 
Paolo che m sua memoria sottoscri­
vono per l'Unita 
Napoli, 27 giugno 1992 

Nel 13° anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO PAGANELLI 
(Mario) 

la moglie, la figlia, il genero e la ni­
pote Loredana che tanto amava, lo 
ncordano sempre con dolore e 
grande alletto a quanti lo conosce­
vano egli volevano bene In sua me-
mona soltoscnvono lire 50 000 per 
l'Unità 

Genova. 27 giugno 1992 

La famiglia Scanferta, commossa e 
riconoscente per il largo tnbulo di 
cordoglio dimostrato, nell'impossi-
bilita di farlo singolarmente, nngra-
7la lutti coloro che in qualsiasi for­
ma hanno voluto onorare la memo­
ria del propno caro compagno 

ed Elena annunciano la morie del 
padre 

LUCA 
(di ami 87) 

avvenuta a Penne (Pc) il 20 agosto 
1902 Sotloscnve per l'Unito 
Penne, 21 agosto 1992 

1 compagni deW'Unitù d' Milano si 
stnngono al compagno Antonio Bel­
lone nel dolore per la scomparsa 
del padre 

LUCA 

Milano, 21 agosto 1992 

I compagni dell'eneo di Roma so-
no vicini al compagno Antonio Bel­
lone per la scomparsa del patVe 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

La direzione dell'Unito partecipa al 
lutto del compagno Bellone per la 
scomparsa del padre 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

VITTORIO 

Padova, 27 giugno 1992 

Per onorare la memoria del compa­
gno 

ANTONIO TOCNON 

la compagna Ginevra Pomtalti di 
Pove di Trento sottoscrive ilre 
300 000 per il Pds di Padova 
Pove (Tn), 27 giugno 1992 

Nel 9° anniversario della seomnarsa 
della compagna 

SANDRA CAMBINI 
la mamma, i suoceri e il manto la ri­
cordano a quanti la amarono e ne 
apprezzarono la gioia di vivere e la 
dolcezza del suo carattere 
Milano. 27 giugno 1992 

Tutti i colleghi della Spi si uniscono 
al dolore di FVanco Lo Russo per la 
scomparsa dell'amatissima 

MAMMA 
Roma, 26 giugno 1992 

CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 

Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 

sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 

EDI «FRONTIERA» 
Per le sottoscrizioni: 

inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 

Specificando la causale: 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 

ristrutturazione 
tei. 0823-32.91.04 

INSIEME 
POSSIAMO 
FARCELA! 
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RIMIMI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI - 2 stelle - Via Pedrizzl, 13 -
Tel, 0541/738151 - Camere con bagno - Parcheggio - Grande giardino 
ombreglato • Ottimo trattamento - Agosto 44.000 - Settem. 35.000 / 
32.500 - Sconti bambini. (49) 

RIMINI - HOTEL RIVER — - TEL. 0541/511B8 - Fax 0541/21094 - Aperto 
tutto l'anno. Sul mare - completamente rimodernato - parcheggio - ogni 
conlort - cucina curata dal proprietano - menù a scelta - colazione a buf­
fet. OFFERTA SPECIALE SETTEM8RE: Pensione completa L. 45.000 -
GRATIS 1 giorno su 7. Animazioni giornaliere - Tour» medioevali (52) 

A. M. ©. A. 
A Z I E N D A M U N I C I P A L I Z Z A T A G A S A C Q U A 

Via del Lazzaretto n. 32 - PESARO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA D'APPALTO 
LAM.G.A. Indice, mediante licitazione privata, con aggiudicazione ai sensi 
deirarl. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, le seguenti gare: 
I ) . Progetto di metanizzazione del Comune di Pel nano»: L 1 .s52.00O.00O 

• Iscrizione Albo Costruttori Categoria 10C (1.500 milioni), 
2) •Estendlmemo rete gas e acqua e bonifiche nelle località di Candelara e 

Novllara»; L 523.416.700 - Iscrizione Albo Costruttori Categoria 10A 
(300 milioni) e Categoria 10C (300 milioni). 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate alta gara 
tacendo pervenire, sotto la propria responsabilità, lassativamente entro 10 
gg. dalla pubblicazione del testo integrale dell'Avviso sul B.U.R. Marche, 
apposita domanda redatta in caria legale, corredata dal documenti Indicati 
nell'Avviso Integrale di gara, indirizzala air Azienda Municipalizzata gas 
acqua - casella postale 108 -81100 Pesaro. 
II insto integrale deirAwlso di gara potrà essere ritirato presso A.M G.A. 
via Mameli, 15 - Pesaro. 
Le domande di partecipazione alla gara non sono comunque vincolanti per 
l'Azienda appaltante. IL DIRETTORE: Doti. Ing. Ivo Montatone 

http://s52.00O.00O

